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1. IL WORKSHOP 
 
PREMESSA 
 

• Al fine di assicurare la maggior partecipazione degli attori territoriali nella definizione 

delle Linee di Intervento per la legislatura, l’Amministrazione comunale ha previsto 

l’applicazione degli strumenti di concertazione di Agenda 21 locale alla definizione dello 

strumento di governo per i prossimi 5 anni, il cd. programma di mandato, attivando in 

data 18 ottobre u.s. un primo Forum con gli stakeholders per condividere la 

metodologia,  cui farà seguito una ulteriore occasione di confronto sugli interventi e 

sulle azioni individuate a seguito della ricognizione delle proposte dei Servizi comunali. 

 

• Vista la possibilità di attivare specifici momenti di approfondimento di alcuni temi di 

particolare interesse, l’Assessore Josefa Idem, ha ritenuto opportuno attivare un 

workshop sui temi delle “Politiche per lo sport”, per coinvolgere le istituzioni e le 

forze economiche e sociali del territorio nella definizione delle linee di sviluppo e delle 

priorità di intervento del Programma di mandato 2006/2011. 

 

•  In data lunedì 18 dicembre 2006 si è quindi tenuto il suddetto workshop tematico con il 

quale, è stato avviato un  percorso di sollecitazione e raccolta di proposte e indirizzi da 

parte degli stakeholder finalizzato ad individuare in modo condiviso un piano di azione e 

le priorità di intervento da porre all’attenzione dell’Amministrazione comunale in sede di 

definizione del nuovo programma di mandato  

 

2. METODOLOGIA DI LAVORO  
 

• Il confronto e la successiva condivisione di  obiettivi, priorità, progetti, interventi, azioni 

è stato favorito a partire da alcuni elementi dichiarati fin da subito come imprescindibili: 

- supermento di una logica esclusivamente settoriale verso una di carattere trasversale e 

intersettoriale 

- identificazione di tutte le rappresentatività coinvolte nel raggiungimento dei singoli obiettivi e 

programmi e dei ruoli che ognuno dovrebbe attivamente assumere per il migliore risultato 

- sviluppo di un atteggiamento di superamento del vincolo identitario a vantaggio di una forte 

sinergia e condivisione sulle priorità espresse. 

• Durante il workshop ciascun intervento è stato  sintetizzato e tradotto visivamente in un 

cartellone in tempo reale dai facilitatori e reso quindi di immediata lettura per tutti i 

portatori di interesse. 
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• A tutti i presenti è stata distribuita una scheda di rilevazione delle proposte per 

consentire l’invio dei proprio apporti anche da parte di coloro a cui non è stato possibile 

intervenire durante lo svolgimento del workshop; . 

• E’ stata effettuata una verifica dell’esattezza delle sintesi degli interventi e redatto un 

primo elenco che costituisce verbale di quanto scaturito dalla consultazione, poi 

codificati ed elencati nel presente documento in maniera da rendere più agevoli le 

successive fasi di condivisione e proposta all’Amministrazione Comunale,  

• A partire da tale elenco generale si è definito un secondo elenco che raggruppa le 

proposte similari e di contenuto omogeneo  per rendere più agevoli ed efficaci le 

successive fasi di condivisione delle priorità,  

• Questo secondo  elenco è stato di nuovo sottoposto agli stakeholder per la 

determinazione e condivisione delle proposte prioritarie: ogni stakeholder ha individuato 

3 proposte ritenute prioritariamente importanti  tra quelle elencate. 

• Il conteggio di tali preferenze ha determinato un terzo elenco ordinato in base alle 

priorità espresse e condivise da consegnare all’Amministrazione comunale quale 

apporto degli stakeholders che rappresentano gli interessi della società ravennate alla  

stesura del Programma di Mandato.   

 

Il presente report rappresenta la sintesi di tutte le attività degli stakeholders all’interno del 

workshop tematico “Lo Sviluppo Economico Territoriale” e verrà quindi sottoposto 

all’attenzione e presa d’atto della Giunta Comunale unitamente ai report degli altri workshop 

tematici programmati, 

Tutti gli interventi, proposte o programmi che saranno integrati all’interno del programma di 

mandato saranno riportati e registrati in un documento definito “Piano Operativo di Agenda 21 

per la definizione delle linee programmatiche 2006/2011”   

 

SPUNTI OFFERTI ALL’AVVIO DELLA DISCUSSIONE  

Di seguito si riportano gli elementi di sintesi offerti per l’avvio del momento partecipativo che 

rappresentano la base di riferimento su cui l’ l’Amministrazione Comunale sta elaborando le  

linee programmatiche 2006/2011 sul tema in oggetto: 

OBIETTIVI GENERALI  CHE L’AMMINISTRAZIONE COMUNALE  INTENDE  SVILUPPARE  ALL’INTERNO DEL PROGRAMMA 
DI MANDATO Sviluppare una pratica sportiva che tenga conto delle diverse fruizioni e delle diverse valenze dello sport 

in relazione alle categorie cui esso e destinato: bambini, giovani, adulti, anziani portatori di handicap e che 
pertanto sia:  

-Diffusa 
- Caratterizzata da continuità e contiguità fra attività promozionale e attività agonistica 
- Attenta alle varie esigenze delle diverse discipline  
- Attenta all'equilibrio territoriale  
- Dotata di impianti adeguatamente dislocati  

POSSIBILI LINEE DI SVILUPPO RISPETTO AGLI OBIETTIVI GENERALI 
- Incrementare la promozione della pratica sportiva come aspetto importante di uno stile di vita corretto, finalizzato 
allo sviluppo/mantenimento dell’efficienza psico-fisica e quale strumento di socializzazione 
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- Garantire particolare attenzione al segmento adolescenziale anche al fine di combattere marginalizzazione e disagio 
proponendo modelli positivi e occasioni di utilizzo del tempo libero. 
- Migliorare l’insieme degli interventi di pratica motoria dedicata alla terza età arricchendo i programmi di esercizio 
fisico anche con offerte di attività rivolte all’efficienza mentale. 
- Consolidare il rapporto con il CONI, gli Enti di promozione sportiva, le Istituzioni scolastiche, l’Associazionismo e le 
Società sportive mediante la costituzione di un “Tavolo di concertazione” a supporto della programmazione, della 
definizione delle priorità, della rilevazione delle esigenze, della individuazione delle soluzioni e del raggiungimento di 
sinergie 
-Confermare l’affidamento in gestione degli impianti comunali affinando il rapporto con l’Associazionismo sportivo e 
con i soggetti convenzionati 
-  Mantenere ed elevare ulteriormente la qualità della impiantistica esistente proseguendo l'opera di razionalizzazione 
consolidamento e ulteriore sviluppo sia delle strutture più grandi che di quelle a valenza circoscrizionale per concorrere 
a dare risposta alle crescenti esigenze di attività motoria specie per la terza età 
- Ottimizzare il rapporto con i privati per sviluppare attività in convenzione con essi e cercare compartecipazioni per la 
realizzazione di nuovi impianti da destinare alle pratiche agonistiche  
-  Organizzare o favorire la realizzazione di grandi eventi sportivi e di manifestazioni che concorrano a valorizzare le 
eccellenze emerse nel settore agonistico e che contribuiscano alla promozione dell’immagine complessiva di Ravenna , 
città operosa, città solidale, città della pace, polo cultuale e turistico di valenza internazionale 

 

 
2. ELENCO PARTECIPANTI  
 

Cognome e Nome Rappresentanza 
Alessi Andrea SS Redentore ASA 

Antonelli Silvano GS Progetti SCORTA 

Baraldo Alvaro Pugilato 

Beltramin Silvano Darshana ASD 
Berti Tiziana CST Judo Ravenna 
Bezzi Angelo Polisportiva Fornace Zarattini 
Burioli Davide Ravenna Calcio a 5 
Canè Raffaele Soc. Canottieri 
Capponi Guido Karate Doso Ravenna 
Casadio Luca Pallavolo Robur A. Costa 
Costa Roberto CONI Fed.ne Italiana Pallavolo 
De Lorenzi Renato CIRCOLO IPPICO Ravennate 
Dirani Guido CRAL Comune RA - Ass. 'Noi Giallorossi' 
Emiliani Claudio Società ICARO 
Facchini Ivo FIDASC CONI 
Fanti Ferruccio Nuova Rinascita Pattinaggio Ravenna 
Ferroni Nevio Endas Ra - Edera Ra 
Fiumanò Silvana ASD Team Romagna Judo 
Fogli Ugo ASD Atletico Ravenna Calcio a 5 
Giugni Gianni SOCIETA' ASD RINASCITA PATTINAGGIO 
Gordini Bartolomeo CS Torre Boxe Ravenna 
Gordini Paride Circolo Tennis Cesarea 
Graziani Giuseppe CTS Lido di Savio 
Guidi Luca Addetto Stampa RAVENNA CHIEFS 
Lolli Roberto CS Blu Atlantis Speed Swimming Acad. 
Mancini Franco Rinascita Ravenna 
Marin Elena Atletica Mercurio 
Mazzavillani Mirca ASD Aikido Aiki Shin Dojo 
Missiroli Davide FIDASC CONI 
Morigi Marco Associazione Sportiva OASI SKATEPARK 
Mutti Jacopo Centro Velico Punta Marina 
Napoli Nicolò Rinascita Nuoto Team Romagna 
Neri Nerio CAI 
Piergiacomi Alberto  UISP Ravenna 
Rambaldi Fausto CTE Santerno 
Righini Stefano ASD MARATONA RAVENNA 
Ronconi Ivan Ass.ne Centro Modellistica Romagnola 
Solc Dejan ASD Aikido Aiki Shin Dojo 
Subini Claudia USP (ex Provv. agli Studi) 
Taroni Giuliano Delegato FPI 
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Terdoslavi Luigi "BOX E" Edera Ra 
Trevisani Giorgio Panathlon Ra 
Urbani Andrea Associazione Jin tao 
Urbani Mario Associazione Jin tao 
Vasumini Giovanni US S.P. in Vincoli 
Zattoni Sebastiano AS MARIANNA SKATEPARK 

 
 
 
 
Al workshop erano presenti n. 46   stakeholder  
Sono stati registrati n. 18 interventi 
Sono pervenuti successivamente al workshop n. 26 interventi scritti 

- di cui n. 18 a completamento e precisazione dell’ intervento registrato durante il 
workshop 

-  n. 8  quali ulteriori ulteriori interventi .  
 
 
 
3. I RISULTATI EMERSI DAL GRUPPO 
 

  Proposta/progetto/attività/intervento/suggerimentiAttori da coinvolgere 

 IACOPO MUTTI   CENTRO VELICO PUNTA MARINA 
Mettere in campo una programmazione concertata delle iniziative sportive
con un impatto significativo sul territorio (gare nazionali particolarmente
innovative….) anche rispetto alle valenze e fini economici/turistici. 

 

Società sportive sul territorio, 
Pro-loco, Associazioni di 
categoria eventualmente 
coinvolte, Assessorato allo sport 
e al turismo ed altri eventuali 
assessorati comunali, provinciali 
o regionali coinvolti. 

 Investire non solo nella promozione dell’attività sportiva ma nel
sostegno alla filosofia dello sport  sollecitando e sostenendo  campagne
di informazione e pubblicitarie  che riportino in primo piano il valore
educativo, formativo e culturale dello sport. In particolare condurre
questa campagna informativa a favore delle famiglie. Si ritiene urgente
inoltre una riflessione su sport e ruoli di genere da condurre
inizialmente con gli operatori del settore sportivo alla quale far seguire
un’iniziativa di sensibilizzazione riguardo queste tematiche.  

Società sportive,  
Assessorato allo sport,  
Assessorato all’Istruzione, pari 
opportunità, ecc. 
Rappresentanti di movimenti dei 
genitori ecc… 

 Dare un impianto sportivo degli sport di mare alle località Punta Marina e
Lido Adriano ed enfatizzare e valorizzare la vocazione e la missione di
Ravenna città di mare, dando particolare rilievo alle attività sportive ad
esso legate. In particolare si potrebbe prevedere un impianto sportivo
velico pubblico (come già avviene in Francia e come avviene per altri
sport) per sole “derive” (barche tra i 2 e i 5 metri circa) e tavole a vela,
che diventi un punto di riferimento per le società veliche della città e le
scuole e un importante richiamo turistico per il territorio. Sarebbe
auspicabile che l’impianto fosse pensato per essere multidisciplinare
(vela, canoa altri sport scelti con criterio coerente), per permettere
l’ottimizzazione delle risorse e il percorso virtuoso innescato dalla
circolazione delle competenze sullo sport 

 Assessorati sport, turismo, 
politiche sociali, decentramento, 
politiche giovanili e 
immigrazione,  
Associazioni veliche 
Pro-loco coinvolte 
Municipalità europee che 
abbiano già sviluppato il 
progetto. 

 MORIGI MARCO ASSOCIAZIONE SPORTIVA OASI SKATEPARK  
Prevedere azioni di supporto allo sviluppo delle attività sportive meno
conosciute e strutturate  anche tramite collaborazioni o partenariati.  Si
cita a questo proposito  il programma del Sindaco Matteucci che già si
impegnava in tal senso”… in concreto l’analisi dei fatti ci suggerisce
alcune linee di azione….giovani adolescenti  che desidererebbero nuovi
spazi per l’auto organizzazione di attività meno strutturate quali lo
skateboarding”Ad esempio si propone la collaborazione ad un progetto di
pista di skateboard al coperto a Mezzano che potrebbe rappresentare un
centro giovani luogo legato principalmente alla cultura  skate ma portare
di principi sani e socializzanti. (attori Comune Ravenna, finanziatori
privati, a.s. Oasi Sketepark, A.C. Slam Trick, A.s. Marianna Skatepark,
Società calcio Mezzano, Ass. Cult. Percorsi). 
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 ALESSI CSI Ravenna 
Favorire confronti, attenzione e riscontri   in merito alle attività e ai
risultati  delle piccole società sportive presenti sul territorio.  

 

 Rivalutare e aprire anche alle varie realtà sportive parrocchiali e non solo
che consentono la diffusione dello sport nei suoi contenuti migliori in una
logica anche di ascolto dei bisogni.   

 

 GORDINI BARTOLOMEO MAESTRO DI PUGILATO C.S. TORRE 
Investire e sollecitare investimenti da parte dei privati nello sport che
rappresenta anche una forma di lotta sul territorio ai crescenti fenomeni
di bullismo tra gli adolescenti e come possibilità di integrazione sociale in
una logica di sviluppo ed educazione delle intelligenze emotive e come
disinnesco alle aggressività presenti nel territorio.  

 

 Tutelare e supportare  attività sportive che diano risposta alle esigenze di
chi non si può permettere la palestra eventualmente anche mettendo a
disposizione spazi, i volontari nel territorio ci sono, (ad es. alla
ass.Pugilato CS Torre necessiterebbe per continuare la sua attività anche
di aggregazione sociale uno spazio di 60 m2).  

 

 TREVISANI PANATLON 
Prevedere  adeguati programmi di sostegno allo sviluppo delle pratiche
sportive che possono agire in maniera importante nella ricerca e
diffusione di valori positivi soprattutto nei confronti dei giovani (vedi
impegno sottoscritto nella Dichiarazione di Grand).  

 

 Favorire lo sviluppo di competenze anche differenziate di pratica dello 
sport.  

 

 GIUNCHI SOC. CALCISTICA 
Sollecita una politica più attenta e sensibile allo sport con la previsione di
sostegni anche finanziari per poter tradurre in realtà bei progetti o intenti
che rischiano di rimanere solo tali.  

 

 Prevedere investimenti della P.A. per accorpare in impianti efficienti i vari
sport riunendo così più forze del mondo dello sport e favorendo una
risposta più efficace ai bisogni che sono tanti e differenziati
(caratteristiche della palestra, istruttori, psicologo ecc. ecc.).  

 

 Promuovere una idea dello sport più centrata sull’offerta alla collettività in
termini di salute, di correttezza di rispetto delle regole ecc. ecc che sulla
ricerca di contributi per la prima squadra  o atteggiamenti simili 

 

 RAMABALDI  C.T.E: CAVAL GIOCARE 
Favorire e agevolare progetti innovativi anche a prescindere dalle attività
agonistiche che mettono in campo per rispondere maggiormente ai
bisogni che la società di oggi presenta. Ad esempio progetto di
ippoterapia da loro sviluppato che sta dando risultanti importanti  nella
relazione di avvicinamento con il cavallo e la cultura del rispetto e del
benessere e che potrebbe essere anche diffuso  nelle scuole.  

 

 GORDINI CIRC. TENNIS CESAREA 
Istituire un tavolo di confronto tra tutti i gestori di impianti sportivi.  

 

 Necessità di prevedere una programmazione  precisa per poter
ottimizzare le risorse  a disposizione rispetto ai vari livelli di attività.  

 

 Dare risposta al problema della carenza di strutture idonee alla pratica
del tennis di fronte al  crescente numero di giovani e giovanissimi che si
avvicinano a tale sport anche in una logica di messa a  disposizione di tali
nuovi spazi ad altre attività sportive esistenti.(es Circolo tennis Cesarea
con area adiacente in abbandono che se recuperata potrebbe dare vita a
ulteriori spazi a diverse discipline sportive ).  

 

 CLAUDIA SUBINI USP 
Favorire la diffusione di Impianti Polivalenti.  

 

 Sollecitare atteggiamenti di agevolazione da parte degli impianti gestiti in
convenzione e/o da privati verso le scuole (ad es. tariffe ridotte).  

 

 Favorire la conoscenza di tutte le realtà sportive presenti sul territorio.   

 Prevedere una maggiore  integrazione nelle attività degli assessorati  che
hanno obiettivi simili per rendere più efficace ed efficiente i loro interventi
e ottimizzare le risorse(es. sport, turismo, mobilità 
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 ALBERTO COSTA FED PALLAVOLO 
Superare la visione della “palestrina” ormai retaggio del passato e
sviluppare una tipologia di palestra , che, anche se scolastica risponda
alle esigenze dello sport attivo che si svolge in orario extrascolastico,
fondandosi sul concetto di polisportività senza creare cattedrali
monotematiche e dove l’attrezzatura sportiva possa essere
funzionalmente spostata senza creare problemi ai diversi sport.  

 

 Prevedere e attuare un Tavolo dello Sport dove Amministrazione
Comunale, scuola, Enti di promozione , CONI e federazioni Sportive
possono concordare un piano per l’impiantistica sportiva, le varie attività
agonistiche, l’attività di base  e del tempo libero. 

 

 Introdurre sempre più il concetto dell’entrata di finanziamenti privati per
la costruzione di impianti sportivi  che siano di alto livello e non
monotematici. 

 

 Provvedere all’adeguamento degli impianti esistenti in base  alle soluzioni
adeguate per le attivtià sportive: fondo palestra non duro ecc. 

 

 Ottimizzare l’utilizzo degli impianti esistenti (ad es. impianti forese spesso
sottoutilizzati 

 

 Pensare e sollecitare soluzioni che consentano a tutti il ricorso alla pratica
sportiva pensando anche ad una attività con l’Ex provveditorato e con le
federazioni sportive per valutare le forze e le capacità di portare avanti
nelle Elementari il concetto della polisportività propedeutica alle attività
sportive nell’ambito dello sviluppo della motricità 

 

 RONCONI CENTRO MODELLISTICO ROMAGNOLO 
Prevedere  la messa a disposizione di spazi idonei per praticare gli sport
su acqua (marini o altro) stimolando e sensibilizzando gli enti deputati a
concederli e prevedendo iter burocratici agevolati e tutelati (permessi,
autorizzazioni, ecc).  

 

 Favorire e aiutare la divulgazione degli sport su acqua anchein
considerazione della vocazione marina della città.  

 

 TEAM ROMAGNA JUDO 
Favorire la realizzazione di eventi nazionali o altro sugli sport poco
conosciuti ma praticati sul territorio, ad esempio in relazione allo sport
del judo.  

 

 NAPOLI PRESIDENTE RINASCITA NUOTO TEAM ROMAGNA 
Prevedere sostegni da parte dell’Amministrazione a quelle attività che
hanno respiro nazionale e che realizzano in tal senso tornei, gare e
manifestazioni portando spesso anche a Ravenna migliaia di persone e
sponsorizzando così l’arte, la cultura, le tradizioni della nostra città
all’interno di eventi sportivi di rilevanza nazionale. (es. La soc. Rinascita
Nuoto  organizza a Ravenna  3 meeting nazionali di nuoto, in cui può
esporre e pubblicizzare  alcune tematiche che caratterizzano la nostra
città come già successo per il 1° meeting del mosaico).   

 

 BOXE RAVENNA 
 Per sostenere l’attività delle associazioni sportive sarebbe utile prevedere
meno burocrazia nei procedimenti di autorizzazione eliminando anche le
spese per quelle che non sono in grado di sostenere oneri finanziari.  

 

 GIANNI GIUGNI SOC RINASCITA 
Valorizzare lo sport anche per la sua portata di  promozione del turismo
(es. manifestazioni rotellistiche nazionali e internazionali).   

 

 SILVANO ANTONELLI G.S. Progetti Scorta 
Perseguire azioni come questa richiesta di collaborazione alla definizione
delle linee del Programma di mandato per dare credibilità all’intento di
voler assumere anche lo sport come una priorità sociale.  

Aziende private 
Scuola, società sportive ed enti 
di Promozione sportiva, atleti e 
volontari, Comune di RAvenna 

 Sviluppare indagini, incontri con le categorie economiche e convegni di
studio, per individuare attraverso quali forme e su quali obiettivi
realizzare il finanziamento dello sport da parte delle aziende private. Ciò
in considerazione del fatto che lo sport ha assoluto bisogno del
finanziamento privato e che l’area ravennate, per la specificità delle sue
aziende, risulta sottoesposta rispetto alle sue potenzialità. Basti pensare
come l’area portuale, la più importante del territorio, risulti pressoché
estranea al sostegno delle attività sportive 

Aziende private 
Scuola, società sportive ed enti 
di Promozione sportiva, atleti e 
volontari, Comune di RAvenna 

 Istituire la Festa del Volontariato Sportivo indetta dal Comune allo scopo
di valorizzare gratificare e premiare i tanti soggetti sui quali poggia la
stessa esistenza dello sport.    

Aziende private 
Scuola, società sportive ed enti 
di Promozione sportiva, atleti e 
volontari, Comune di RAvenna 
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 Coltivare sul territorio la realizzazione di manifestazioni ciclistiche
importanti utili alla valorizzazione del territorio e alla promozione del
ciclismo oggi molto debole nella realtà ravennate. Manifestazioni che per
l’immediato potrebbero essere pensate quale corollario alla prossima
inaugurazione dell’area attrezzata (con pista per l’avviamento al ciclismo)
di via Vicoli 

 

 FACCHINI IVO Vice Pres, FIDASC (Federazione Italiana armi
sportive da caccia) 
Prevedere agevolazioni e sostegno anche alle attività meno conosciute e
strutturate anche tramite iter burocratici facilitati . Ad es. sport tiro a
palla che viene svolto in strutture temporanee  che richiedono ogni volta
sistemazioni ad hoc e relative autorizzazioni. (Attori: Comune per
agevolare il rilascio autorizzazioni e iter burocratico e supporto 

 

 ELIO MISSIROLI Pres. Comitato Prov. FIDASC 
Prevedere agevolazioni e sostegno alle attività sportive meno strutturate
e conosciute anche tramite messa a disposizione e segnalazione di siti  e
spazi idonei. Ad es. per attività di competizioni cinofile che possono
coinvolgere anche giovani e giovanissimi in  attività di conduzione dei
cani.  

 

 DIRANI GUIDO Vice pres. Ass. NOI GIALLOROSSI- Dirigente ONLY
Sport Calcio 
Sostenere i disagi che le Ass. sportive soffrono relativamente alla logistica
per consentire un pieno sviluppo delle attività sportive e del loro
insegnamento dei valori positivi  di correttezza e rispetto,   proposte
importanti per il grande coinvolgimento dei giovani  anche di chi  non
possiede mezzi finanziari da dedicare allo sport. Ad es. attività della
scuola di avviamento al calcio dell’Ass,. Noi Giallo rossi che è aperta
anche alle ragazze, ai tanti ragazzi extracomunitari favorendo
ulteriormente la loro integrazione nel tessuto sociale ravennate.  

 

 MARIN ELENA Atletica mercurio Marina Ravenna 
Sollecitare e stimolare le scuole ravennati elementari e medie a percorsi e
scelte di attività sportiva rivolte all’Atletica (es. Mini olimpiadi per 3, 4 e 5
elementari presso tutte le scuole della Circ. del mare ecc.) Attori:
Studenti insegnanti comune Ravenna circoscrizione mare.  

 

 Guido Capponi  Società Karate Dojo Ravenna 
Favorire e sostenere lo sviluppo di polisportive che accolgano veramente
varie tipologie di sport e consentano anche agli sport meno conosciuti di
estendere all’intero territorio la loro presenza e diffusione 

 

 Valutare nelle attività di sostegno e contribuzione la differenza tra  Coni e
Enti di promozione sportiva i primi infatti sostengono obbligatoriamente
corsi stage aggiornamento e gli esami sono molto più selettivi a garanzia
di una maggiore tutela per gli utenti, chi esercita invece con il solo
riconoscimento di un Ente di promozione non ha tutti questi obblighi. 

 

 MIRCA MAZZAVILLANI 
Dare soluzione all’assenza a livello territoriale di una struttura (non è
vero che le strutture non mancano) munita di tatami fisso (materassini su
cui si praticano le arti marziali che prevedono atterramenti e cadute) per
consentire così l’espressione di altre tipologie di sport rispetto a quelle
poche oggi offerte. 

 

 Favorire una più ampia diffusione di informazioni e sensibilizzazione
anche verso gli sport meno conosciuti come ad es. le arti orientali  come
l’Aikido che hanno grandi potenzialità nell’aiouto alle persone. 

 

 Andrea e Mario Urbani A.S. Jin Tao 
Adottare misure per favorire la visibilità delle singole attività svolte sul
Territorio eventualmente aprendo nuovi canali di comunicazione per
raggiungere gli abitanti e le famiglie del forese.  

 

 Incentivare i corsi che hanno vita nelle aree e nei paesi più decentrati
rispetto alla città di Ravenna 

 

 Favorire un più incisivo contatto tra associazionismo sportivo e le scuole
favorendo iniziative atte a diffondere nelle scuole primarie e secondarie le
informazioni relative a tutte le attività motorie e sportive e i loro
contenuti anche educativi operanti sul territorio (pubblicizzando,
organizzando incontri con gli istruttori.  

 

 Favorire una stretta e continua collaborazione tra Ass.to allo sport, ex
provveditorato agli studi e plessi scolastici. 

 

 Nerio Neri Club Alpino Italiano Sez. Ravenna  
Provvedere ad inventariare e stilare un elenco di tutte le criticità avanzate
dalle Società o Ass.ni sportive.  
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 Promuovere azioni di riduzione dei costi a carico delle Società e Ass.
sportive tramite la scelta di alcuni comuni fornitori (es. autonoleggi,
tipografie, fornitori materiali, cancelleria, telefonia, ecc).  

 

 Prevedere incontri e riunioni fra le Società che hanno evidenziato le
stesse problematiche per verificre se insieme si possono risolvere alcuni
dei problemi avanzati.  

 

 Ripensare e rivedere con la Società Ravenna entrate SPA le attuali tariffe
in un’ottica di agevolazione per le società e ass.ni sportive spesso in
evidenti difficoltà finanziarie ( es. per affiss. 100 manifesti costo 100 €,
per la sola bollatura di n. 100 locandine costo € 250 cadauna. Le
locandine sono le più utilizzate dalle Soc. e Ass.ni sportive e un mezzo
per avere contributi da sponsor).  

 

 Luca Guidi Ravenna Chief – FootBall Americano 
Oltre ad investire maggiormente il comune dovrebbe fare un’opera di
sensibilizzazione presso le Aziende locali per stimolare le sponsorizzazioni
alle società sportive e non solo del calcio. 

 

 Prevedere e organizzare giornate  o week end di sport pluridisciplinare a
dimostrazione dell’interesse dell’amministrazione verso le politiche dello
sport e in cui le varie società (nonché i vari sport) possano offrire una
dimostrazione della propria disciplina, in modo da creare eventi che
possano attirare pubblico, sponsors, nuovi atleti. Il Comune può avere
l’influenza per richiamare anche nomi sportivi di fama nazionale. Il tutto
avrebbe importante sbocco sui media locali e regionali. 

 

 Miccoli Claudio Ass. Sportiva dilettantistica Società Canottieri
Ravenna 1873 
Far conoscere gli impianti anche periferici esistenti e quindi anche i
relativi sport a tutti gli studenti  

 

 Incentivare la polisportività degli impianti tra discipline “effettivamente”
compatibili 

 

 Con riferimento particolare al Bacino della Standiana prevedere la
sottoscrizione di un Accordo di programma tra Regione, Provincia,
Comune di Ra e Federazione Italiana Canottaggio finalizzato alla gestione,
sviluppo e promozione efficiente ed efficace di detto bacino in un’ottica di
visione pluriennale.  

 

 Prevedere e realizzare i completamenti infrastrutturali dell’Impianto :
Alloggio custode, realizzazione di foresteria messa in opera di efficace
sistema galleggiante 

 

 Prevedere e realizzare il completamento ed adeguamento del “Sistema
della viabilità perimetrale del Bacino finalizzato all’utilizzo ciclistico, di
manifestazioni triathlon e di altre opportunità. 

 

  
 
 
4. FASE DI INTEGRAZIONE E ACCORPAMENTO DELLE PROPOSTE 
A partire dall’elenco generale precedente, che costituisce a tutti gli effetti verbale delle 

proposte avanzate,  si definisce e struttura  un secondo elenco che raggruppa le proposte 

similari e di contenuto omogeneo in blocchi unici per consentire una corretta 

espressione del grado di importanza che ogni staskeholder ha riconosciuto  a 

ciascuna tipologia di proposta. 

 

PROPOSTE INDICAZIONE 
PRIORITA’ (P) 

 Mettere in campo una programmazione concertata delle iniziative sportive con un impatto significativo sul territorio 
(gare nazionali particolarmente innovative….) anche rispetto alle valenze e fini economici/turistici.  

 

 Sollecita una politica più attenta e sensibile allo sport con la previsione di sostegni anche finanziari per poter tradurre 
in realtà bei progetti o intenti che rischiano di rimanere solo tali.  
 
Favorire e agevolare progetti sportivi innovativi anche a prescindere dalle attività agonistiche che mettono in campo 
per rispondere maggiormente ai bisogni che la società di oggi presenta. Ad esempio progetto di ippoterapia da loro 
sviluppato che sta dando risultanti importanti  nella relazione di avvicinamento con il cavallo e la cultura del rispetto e 
del benessere e che potrebbe essere anche diffuso  nelle scuole 
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 Investire non solo nella promozione dell’attività sportiva ma nel sostegno alla filosofia dello sport  sollecitando e 
sostenendo  campagne di informazione e pubblicitarie  che riportino in primo piano il valore educativo, formativo e 
culturale dello sport. In particolare condurre questa campagna informativa a favore delle famiglie.. 
 
Promuovere una idea dello sport più centrata sull’offerta alla collettività in termini di salute, di correttezza di rispetto 
delle regole ecc.e cc che sulla ricerca di contributi per la prima squadra  o atteggiamenti simili 
 
Sollecita una politica più attenta e sensibile allo sport con la previsione di sostegni anche finanziari per poter tradurre 
in realtà bei progetti o intenti che rischiano di rimanere solo tali.  
 
Favorire e agevolare progetti sportivi innovativi anche a prescindere dalle attività agonistiche che mettono in campo 
per rispondere maggiormente ai bisogni che la società di oggi presenta. Ad esempio progetto di ippoterapia da loro 
sviluppato che sta dando risultanti importanti  nella relazione di avvicinamento con il cavallo e la cultura del rispetto e 
del benessere e che potrebbe essere anche diffuso  nelle scuole 
 
Investire e sollecitare investimenti da parte dei privati nello sport che rappresenta anche una forma di lotta sul territorio 
ai crescenti fenomeni di bullismo tra gli adolescenti e come possibilità di integrazione sociale in una logica di sviluppo 
ed educazione delle intelligenze emotive e come disinnesco alle aggressività presenti nel territorio. 
 
Tutelare e supportare  attività sportive che diano risposta alle esigenze di chi non si può permettere la palestra 
eventualmente anche mettendo a disposizione spazi, i volontari nel territorio ci sono, (ad es. alla ass.Pugilato CS Torre 
necessiterebbe per continuare la sua attività anche di aggregazione sociale uno spazio di 60 m2). 
 
Prevedere  adeguati programmi di sostegno allo sviluppo delle pratiche sportive che possono agire in maniera 
importante nella ricerca e diffusione di valori positivi soprattutto nei confronti dei giovani (vedi impegno sottoscritto 
nella Dichiarazione di Grand). 

 

 Si ritiene urgente inoltre una riflessione su sport e ruoli di genere da condurre inizialmente con gli operatori del settore 
sportivo alla quale far seguire un’iniziativa di sensibilizzazione riguardo queste tematiche 

 

 Dare un impianto sportivo degli sport di mare alle località Punta Marina e Lido Adriano ed enfatizzare e valorizzare la 
vocazione e la missione di Ravenna città di mare, dando particolare rilievo alle attività sportive ad esso legate. In 
particolare si potrebbe prevedere un impianto sportivo velico pubblico (come già avviene in Francia e come avviene 
per altri sport) per sole “derive” (barche tra i 2 e i 5 metri circa) e tavole a vela, che diventi un punto di riferimento per 
le società veliche della città e le scuole e un importante richiamo turistico per il territorio. Sarebbe auspicabile che 
l’impianto fosse pensato per essere multidisciplinare (vela, canoa altri sport scelti con criterio coerente), per permettere 
l’ottimizzazione delle risorse e il percorso virtuoso innescato dalla circolazione delle competenze sullo sport 
 
Prevedere  la messa a disposizione di spazi idonei per praticare gli sport su acqua (marini o altro) stimolando e 
sensibilizzando gli enti deputati a concederli e prevedendo iter burocratici agevolati e tutelati (permessi, autorizzazioni, 
ecc). 
 
Favorire e aiutare la divulgazione degli sport su acqua anche in considerazione della vocazione marina della città. 

 

 Tutelare e supportare  attività sportive che diano risposta alle esigenze di chi non si può permettere la palestra 
eventualmente anche mettendo a disposizione spazi, i volontari nel territorio ci sono, (ad es. alla ass.Pugilato CS Torre 
necessiterebbe per continuare la sua attività anche di aggregazione sociale uno spazio di 60 m2).  
 
Pensare e sollecitare soluzioni che consentano a tutti il ricorso alla pratica sportiva  
Sostenere i disagi che le Ass. sportive soffrono relativamente alla logistica per consentire un pieno sviluppo delle 
attività sportive e del loro insegnamento dei valori positivi  di correttezza e rispetto,   proposte importanti per il grande 
coinvolgimento dei giovani  anche di chi  non possiede mezzi finanziari da dedicare allo sport. Ad es. attività della 
scuola di avviamento al calcio dell’Ass,. Noi Giallo rossi che è aperta anche alle ragazze, ai tanti ragazzi 
extracomunitari favorendo ulteriormente la loro integrazione nel tessuto sociale ravennate. 

 

 Favorire confronti, attenzione e riscontri   in merito alle attività e ai risultati  delle piccole società sportive presenti sul 
territorio.  
 
Rivalutare e aprire anche alle varie realtà sportive parrocchiali e non solo che consentono la diffusione dello sport nei 
suoi contenuti migliori in una logica anche di ascolto dei bisogni 
 
Prevedere azioni di supporto allo sviluppo delle attività sportive meno conosciute e strutturate  anche tramite 
collaborazioni o partenariati.  Si cita a questo proposito  il programma del Sindaco Matteucci che già si impegnava in 
tal senso”… in concreto l’analisi dei fatti ci suggerisce alcune linee di azione….giovani adolescenti  che 
desidererebbero nuovi spazi per l’auto organizzazione di attività meno strutturate quali lo skateboarding” 
 
Prevedere agevolazioni e sostegno anche alle attività meno conosciute e strutturate anche tramite iter burocratici 
facilitati . Ad es. sport tiro a palla che viene svolto in strutture temporanee  che richiedono ogni volta sistemazioni ad 
hoc e relative autorizzazioni. (Attori: Comune per agevolare il rilascio autorizzazioni e iter burocratico e supporto. 
 
Favorire la conoscenza di tutte le realtà sportive presenti sul territorio. 
 
Prevedere agevolazioni e sostegno alle attività sportive meno strutturate e conosciute anche tramite messa a 
disposizione e segnalazione di siti  e spazi idonei. Ad es. per attività di competizioni cinofile che possono coinvolgere 
anche giovani e giovanissimi in  attività di conduzione dei cani. 
 
Favorire una più ampia diffusione di informazioni e sensibilizzazione anche verso gli sport meno conosciuti come ad 
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es. le arti orientali  come l’Aikido che hanno grandi potenzialità nell’aiuto alle persone 
 
Far conoscere gli impianti anche periferici esistenti e quindi anche i relativi sport a tutti gli studenti 
 
Favorire la realizzazione di eventi nazionali o altro sugli sport poco conosciuti ma praticati sul territorio, ad esempio in 
relazione allo sport del judo. 

 Favorire lo sviluppo di competenze anche differenziate di pratica dello sport.   

 Prevedere investimenti dell P.A. per accorpare in impianti efficienti i vari sport riunendo così più forze del mondo 
dello sport e favorendo una risposta più efficace ai bisogni che sono tanti e differenziati (caratteristiche della palestra, 
istruttori, psicologo ecc. ecc.). 
 
Favorire la diffusione di Impianti Polivalenti. 
 
Superare la visione della “palestrina” ormai retaggio del passato e sviluppare una tipologia di palestra , che, anche se 
scolastica risponda alle esigenze dello sport attivo che si svolge in orario extrascolastico, fondandosi sul concetto di 
polisportività senza creare cattedrali monotematiche e dove l’attrezzatura sportiva possa essere funzionalmente 
spostata senza creare problemi ai diversi sport. 
 
Introdurre sempre più il concetto dell’entrata di finanziamenti privati per la costruzione di impianti sportivi  che siano 
di alto livello e non monotematici 
 
Favorire e sostenere lo sviluppo di polisportive che accolgano veramente varie tipologie di sport e consentano anche 
agli sport meno conosciuti di estendere all’intero territorio la loro presenza e diffusione 
 
Oltre ad investire maggiormente il comune dovrebbe fare un’opera di sensibilizzazione presso le Aziende locali per 
stimolare le sponsorizzazioni alle società sportive e non solo del calcio.  

 

 Istituire un tavolo di confronto tra tutti i gestori di impianti sportivi.   

 Necessità di prevedere una programmazione  precisa per poter ottimizzare le risorse  a disposizione rispetto ai vari 
livelli di attività.  

 

 Dare risposta al problema della carenza di strutture idonee alla pratica del tennis di fronte al  crescente numero di 
giovani e giovanissimi che si avvicinano a tale sport anche in una logica di messa a  disposizione di tali nuovi spazi ad 
altre attività sportive esistenti.(es Circolo tennis Cesarea con area adiacente in abbandono che se recuperata potrebbe 
dare vita a ulteriori spazi a diverse discipline sportive ).  

 

 Sollecitare atteggiamenti di agevolazione da parte degli impianti gestiti in convenzione e/o da privati verso le scuole 
(ad es. tariffe ridotte).  

 

 Prevedere una maggiore  integrazione nelle attività degli assessorati  che hanno obiettivi simili per rendere più efficace 
ed efficiente i loro interventi  e ottimizzare le risorse(es. sport, turismo, mobilità 

 

 Prevedere e attuare un Tavolo dello Sport dove Amministrazione Comunale, scuola, Enti di promozione , CONI e 
federazioni Sportive possono concordare un piano per l’impiantistica sportiva, le varie attività agonistiche, l’attività di 
base  e del tempo libero. 

 

 Provvedere all’adeguamento degli impianti esistenti in base  alle soluzioni adeguate per le attività sportive: fondo 
palestra non duro ecc. 

 

 Ottimizzare l’utilizzo degli impianti esistenti (ad es. impianti forese spesso sottoutilizzati  

 Prevedere sostegni da parte dell’Amministrazione a quelle attività che hanno respiro nazionale e che realizzano in tal 
senso tornei, gare e manifestazioni portando spesso anche a Ravenna migliaia di persone e sponsorizzando così l’arte, 
la cultura, le tradizioni della nostra città all’interno di eventi sportivi di rilevanza nazionale. (es. La soc. Rinascita 
Nuoto  organizza a Ravenna  3 meeting nazionali di nuoto, in cui può esporre e pubblicizzare  alcune tematiche che 
caratterizzano la nostra città come già successo per il 1° meeting del mosaico).   
 
Valorizzare lo sport anche per la sua portata di  promozione del turismo (es. manifestazioni rotellistiche nazionali e 
internazionali). 

 

  Per sostenere l’attività delle associazioni sportive sarebbe utile prevedere meno burocrazia nei procedimenti di 
autorizzazione eliminando anche le spese per quelle che non sono in grado di sostenere oneri finanziari.  

 

 Perseguire azioni come questa richiesta di collaborazione alla definizione delle linee del Programma di mandato per 
dare credibilità all’intento di voler assumere anche lo sport come una priorità sociale.  

 

 Sviluppare indagini, incontri con le categorie economiche e convegni di studio, per individuare attraverso quali forme 
e su quali obiettivi realizzare il finanziamento dello sport da parte delle aziende private. Ciò in considerazione del fatto 
che lo sport ha assoluto bisogno del finanziamento privato e che l’area ravennate, per la specificità delle sue aziende, 
risulta sottoesposta rispetto alle sue potenzialità. Basti pensare come l’area portuale, la più importante del territorio, 
risulti pressoché estranea al sostegno delle attività sportive 
 
Introdurre sempre più il concetto dell’entrata di finanziamenti privati per la costruzione di impianti sportivi  che siano 
di alto livello e non monotematici 

 

 Istituire la Festa del Volontariato Sportivo indetta dal Comune allo scopo di valorizzare gratificare e premiare i tanti 
soggetti sui quali poggia la stessa esistenza dello sport.    

 

 Coltivare sul territorio la realizzazione di manifestazioni ciclistiche importanti utili alla valorizzazione del territorio e 
alla promozione del ciclismo oggi molto debole nella realtà ravennate. Manifestazioni che per l’immediato potrebbero 
essere pensate quale corollario alla prossima inaugurazione dell’area attrezzata (con pista per l’avviamento al ciclismo) 
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di via Vicoli 

 Sostenere i disagi che le Ass. sportive soffrono relativamente alla logistica per consentire un pieno sviluppo delle 
attività sportive e del loro insegnamento dei valori positivi  di correttezza e rispetto,   proposte importanti per il grande 
coinvolgimento dei giovani  anche di chi  non possiede mezzi finanziari da dedicare allo sport. Ad es. attività della 
scuola di avviamento al calcio dell’Ass,. Noi Giallo rossi che è aperta anche alle ragazze, ai tanti ragazzi 
extracomunitari favorendo ulteriormente la loro integrazione nel tessuto sociale ravennate.  

 

 Sollecitare e stimolare le scuole ravennati elementari e medie a percorsi e scelte di attività sportiva rivolte all’Atletica 
(es. Mini olimpiadi per 3, 4 e 5 elementari presso tutte le scuole della Circ. del mare ecc.) Attori:  Studenti insegnanti 
comune Ravenna circoscrizione mare.  
 
pensando anche ad una attività con l’Ex provveditorato e con le federazioni sportive per valutare le forze e le capacità 
di portare avanti nelle Elementari il concetto della polisportività propedeutica alle attività sportive nell’ambito dello 
sviluppo della motricità 
 
Favorire un più incisivo contatto tra associazionismo sportivo e le scuole favorendo iniziative atte a diffondere nelle 
scuole primarie e secondarie le informazioni relative a tutte le attività motorie e sportive e i loro contenuti anche 
educativi operanti sul territorio (pubblicizzando, organizzando incontri con gli istruttori. 
 
Favorire una stretta e continua collaborazione tra Ass.to allo sport, ex provveditorato agli studi e plessi scolastici. 

 

 Valutare nelle attività di sostegno e contribuzione la differenza tra  Coni e Enti di promozione sportiva i primi infatti 
sostengono obbligatoriamente corsi stage aggiornamento e gli esami sono molto più selettivi a garanzia di una 
maggiore tutela per gli utenti, chi esercita invece con il solo riconoscimento di un Ente di promozione non ha tutti 
questi obblighi. 

 

 Dare soluzione all’assenza a livello territoriale di una struttura (non è vero che le strutture non mancano) munita di 
tatami fisso (materassini su cui si praticano le arti marziali che prevedono atterramenti e cadute) per consentire così 
l’espressione di altre tipologie di sport rispetto a quelle poche oggi offerte. 

 

 Adottare misure per favorire la visibilità delle singole attività svolte sul Territorio eventualmente aprendo nuovi canali 
di comunicazione per raggiungere gli abitanti e le famiglie del forese.  

 

 Incentivare i corsi che hanno vita nelle aree e nei paesi più decentrati rispetto alla città di Ravenna  

 Provvedere ad inventariare e stilare un elenco di tutte le criticità avanzate dalle Società o Ass.ni sportive.   

 Prevedere incontri e riunioni fra le Società che hanno evidenziato le stesse problematiche per verificare se insieme si 
possono risolvere alcuni dei problemi avanzati.  
 
Promuovere azioni di riduzione dei costi a carico delle Società e Ass. sportive tramite la scelta di alcuni comuni 
fornitori (es. autonoleggi, tipografie, fornitori materiali, cancelleria, telefonia, ecc). 

 

 Ripensare e rivedere con la Società Ravenna entrate SPA le attuali tariffe in un’ottica di agevolazione per le società e 
ass.ni sportive spesso in evidenti difficoltà finanziarie ( es. per affiss. 100 manifesti costo 100 €, per la sola bollatura di 
n. 100 locandine costo € 250 cadauna. Le locandine sono le più utilizzate dalle Soc. e Ass.ni sportive e un mezzo per 
avere contributi da sponsor).  
Per sostenere l’attività delle associazioni sportive sarebbe utile prevedere meno burocrazia nei procedimenti di 
autorizzazione eliminando anche le spese per quelle che non sono in grado di sostenere oneri finanziari. 

 

 Prevedere e organizzare giornate  o week end di sport pluridisciplinare a dimostrazione dell’interesse 
dell’amministrazione verso le politiche dello sport e in cui le varie società (nonché i vari sport) possano offrire una 
dimostrazione della propria disciplina, in modo da creare eventi che possano attirare pubblico, sponsors, nuovi atleti. Il 
Comune può avere l’influenza per richiamare anche nomi sportivi di fama nazionale. Il tutto avrebbe importante 
sbocco sui media locali e regionali. 

 

 Incentivare la polisportività degli impianti tra discipline “effettivamente” compatibili  

 Con riferimento particolare al Bacino della Standiana prevedere la sottoscrizione di un Accordo di programma tra 
Regione, Provincia, Comune di RA e Federazione Italiana Canottaggio finalizzato alla gestione, sviluppo e 
promozione efficiente ed efficace di detto bacino in un’ottica di visione pluriennale.  

 

 Prevedere e realizzare i completamenti infrastrutturali dell’Impianto Standiana : Alloggio custode, realizzazione di 
foresteria messa in opera di efficace sistema galleggiante 

 

 Prevedere e realizzare il completamento ed adeguamento del “Sistema della viabilità perimetrale del Bacino Standiana 
finalizzato all’utilizzo ciclistico, di manifestazioni triathlon e di altre opportunità. 

 

 

5. LA CONDIVISIONE DELLE PRIORITA’ 

L’elenco precedente è stato sottoposto agli stakeholder che hanno segnalato 5 proposte (o 

blocchi di proposte ) che a loro giudizio devono essere tenute in prioritaria  considerazione 

nella definizione delle linee programmatiche dell’Amministrazione Comunale per il quinquennio 

2006/2011 .  

Il conteggio finale determina il terzo elenco sottoriportato che evidenzia l’urgenza che 

ciascuna proposta (o blocco di proposte) riveste in base alla condivisione degli stakeholder . 
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Questa indicazione di priorità costituirà riferimento utile all’Amministrazione Comunale senza 

escludere eventuali accoglimenti di proposte non rientranti tra quelle maggiormente 

condivise. 

PROPOSTE INDICAZIONE 
PRIORITA’ (P) 

Favorire confronti, attenzione e riscontri   in merito alle attività e ai risultati  delle piccole società sportive presenti sul 
territorio.  
 
Rivalutare e aprire anche alle varie realtà sportive parrocchiali e non solo che consentono la diffusione dello sport nei 
suoi contenuti migliori in una logica anche di ascolto dei bisogni 
 
Prevedere azioni di supporto allo sviluppo delle attività sportive meno conosciute e strutturate  anche tramite 
collaborazioni o partenariati.  Si cita a questo proposito  il programma del Sindaco Matteucci che già si impegnava in 
tal senso”… in concreto l’analisi dei fatti ci suggerisce alcune linee di azione….giovani adolescenti  che 
desidererebbero nuovi spazi per l’auto organizzazione di attività meno strutturate quali lo skateboarding” 
 
Prevedere agevolazioni e sostegno anche alle attività meno conosciute e strutturate anche tramite iter burocratici 
facilitati . Ad es. sport tiro a palla che viene svolto in strutture temporanee  che richiedono ogni volta sistemazioni ad 
hoc e relative autorizzazioni. (Attori: Comune per agevolare il rilascio autorizzazioni e iter burocratico e supporto. 
 
Favorire la conoscenza di tutte le realtà sportive presenti sul territorio. 

 
Prevedere agevolazioni e sostegno alle attività sportive meno strutturate e conosciute anche tramite messa a 
disposizione e segnalazione di siti  e spazi idonei. Ad es. per attività di competizioni cinofile che possono coinvolgere 
anche giovani e giovanissimi in  attività di conduzione dei cani. 
 
Favorire una più ampia diffusione di informazioni e sensibilizzazione anche verso gli sport meno conosciuti come ad 
es. le arti orientali  come l’Aikido che hanno grandi potenzialità nell’aiuto alle persone 
 
Far conoscere gli impianti anche periferici esistenti e quindi anche i relativi sport a tutti gli studenti 
 
Favorire la realizzazione di eventi nazionali o altro sugli sport poco conosciuti ma praticati sul territorio, ad esempio 
in relazione allo sport del judo. 

7 

Prevedere investimenti dell P.A. per accorpare in impianti efficienti i vari sport riunendo così più forze del mondo 
dello sport e favorendo una risposta più efficace ai bisogni che sono tanti e differenziati (caratteristiche della palestra, 
istruttori, psicologo ecc. ecc.). 
 
Favorire la diffusione di Impianti Polivalenti. 
 
Superare la visione della “palestrina” ormai retaggio del passato e sviluppare una tipologia di palestra , che, anche se 
scolastica risponda alle esigenze dello sport attivo che si svolge in orario extrascolastico , fondandosi sul concetto di 
polisportività senza creare cattedrali monotematiche e dove l’attrezzatura sportiva possa essere funzionalmente 
spostata senza creare problemi ai diversi sport. 
 
Introdurre sempre più il concetto dell’entrata di finanziamenti privati per la costruzione di impianti sportivi  che 
siano di alto livello e non monotematici 
 
Favorire e sostenere lo sviluppo di polisportive che accolgano veramente varie tipologie di sport e consentano anche 
agli sport meno conosciuti di estendere all’intero territorio la loro presenza e diffusione 

Oltre ad investire maggiormente il comune dovrebbe fare un’opera di sensibilizzazione presso le Aziende locali per 
stimolare le sponsorizzazioni alle società sportive e non solo del calcio.  

6 

Sollecitare atteggiamenti di agevolazione da parte degli impianti gestiti in convenzione e/o da privati verso le scuole 
(ad es. tariffe ridotte).  4 
Prevedere una maggiore  integrazione nelle attività degli assessorati  che hanno obiettivi simili per rendere più 
efficace ed efficiente i loro interventi  e ottimizzare le risorse(es. sport, turismo, mobilità 4 
Prevedere sostegni da parte dell’Amministrazione a quelle attività che hanno respiro nazionale e che realizzano in tal 
senso tornei, gare e manifestazioni portando spesso anche a Ravenna migliaia di persone e sponsorizzando così l’arte, 
la cultura, le tradizioni della nostra città all’interno di eventi sportivi di rilevanza nazionale. (es. La soc. Rinascita 
Nuoto  organizza a Ravenna  3 meeting nazionali di nuoto, in cui può esporre e pubblicizzare  alcune tematiche che 
caratterizzano la nostra città come già successo per il 1° meeting del mosaico).   
 
Valorizzare lo sport anche per la sua portata di  promozione del turismo (es. manifestazioni rotellistiche nazionali e 
internazionali). 

4 

Prevedere e organizzare giornate  o week end di sport pluridisciplinare a dimostrazione dell’interesse 
dell’amministrazione verso le politiche dello sport e in cui le varie società (nonché i vari sport) possano offrire una 
dimostrazione della propria disciplina, in modo da creare eventi che possano attirare pubblico, sponsors, nuovi atleti. 
Il Comune può avere l’influenza per richiamare anche nomi sportivi di fama nazionale. Il tutto avrebbe importante 
sbocco sui media locali e regionali 

4 
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Prevedere e attuare un Tavolo dello Sport dove Amministrazione Comunale, scuola, Enti di promozione , CONI e 
federazioni Sportive possono concordare un piano per l’impiantistica sportiva, le varie attività agonistiche, l’attività di base 
e del tempo libero. 

3 
Ottimizzare l’utilizzo degli impianti esistenti (ad es. impianti forese spesso sottoutilizzati 3 
Sollecitare e stimolare le scuole ravennati elementari e medie a percorsi e scelte di attività sportiva rivolte all’Atletica (es. 
Mini olimpiadi per 3, 4 e 5 elementari presso tutte le scuole della Circ. del mare ecc.) Attori:  Studenti insegnanti comune 
Ravenna circoscrizione mare.  
 
pensando anche ad una attività con l’Ex provveditorato e con le federazioni sportive per valutare le forze e le capacità di 
portare avanti nelle Elementari il concetto della polisportività propedeutica alle attività sportive nell’ambito dello sviluppo 
della motricità 
Favorire un più incisivo contatto tra associazionismo sportivo e le scuole favorendo iniziative atte a diffondere nelle scuole 
primarie e secondarie le informazioni relative a tutte le attività motorie e sportive e i loro contenuti anche educativi operanti 
sul territorio (pubblicizzando, organizzando incontri con gli istruttori. 
 
Favorire una stretta e continua collaborazione tra Ass.to allo sport, ex provveditorato agli studi e plessi scolastici. 

3 

Adottare misure per favorire la visibilità delle singole attività svolte sul Territorio eventualmente aprendo nuovi canali di 
comunicazione per raggiungere gli abitanti e le famiglie del forese. 3 

Provvedere ad inventariare e stilare un elenco di tutte le criticità avanzate dalle Società o Ass.ni sportive 3 
Mettere in campo una programmazione concertata delle iniziative sportive con un impatto significativo sul territorio (gare 
nazionali particolarmente innovative….) anche rispetto alle valenze e fini economici/turistici 2 
Sviluppare indagini, incontri con le categorie economiche e convegni di studio, per individuare attraverso quali forme e su 
quali obiettivi realizzare il finanziamento dello sport da parte delle aziende private. Ciò in considerazione del fatto che lo 
sport ha assoluto bisogno del finanziamento privato e che l’area ravennate, per la specificità delle sue aziende, risulta 
sottoesposta rispetto alle sue potenzialità. Basti pensare come l’area portuale, la più importante del territorio, risulti 
pressoché estranea al sostegno delle attività sportive 
 
Introdurre sempre più il concetto dell’entrata di finanziamenti privati per la costruzione di impianti sportivi  che siano di alto 
livello e non monotematici 

2 

Istituire la Festa del Volontariato Sportivo indetta dal Comune allo scopo di valorizzare gratificare e premiare i tanti soggetti 
sui quali poggia la stessa esistenza dello sport 2 
Incentivare la polisportività degli impianti tra discipline “effettivamente” compatibili 2 
Investire non solo nella promozione dell’attività sportiva ma nel sostegno alla filosofia dello sport  sollecitando e sostenendo 
campagne di informazione e pubblicitarie  che riportino in primo piano il valore educativo, formativo e culturale dello sport. 
In particolare condurre questa campagna informativa a favore delle famiglie.. 
Promuovere una idea dello sport più centrata sull’offerta alla collettività in termini di salute, di correttezza di rispetto delle 
regole ecc.e cc che sulla ricerca di contributi per la prima squadra  o atteggiamenti simili 
 
Sollecita una politica più attenta e sensibile allo sport con la previsione di sostegni anche finanziari per poter tradurre in 
realtà bei progetti o intenti che rischiano di rimanere solo tali.  
 
Favorire e agevolare progetti sportivi innovativi anche a prescindere dalle attività agonistiche che mettono in campo per 
rispondere maggiormente ai bisogni che la società di oggi presenta. Ad esempio progetto di ippoterapia da loro sviluppato 
che sta dando risultanti importanti  nella relazione di avvicinamento con il cavallo e la cultura del rispetto e del benessere e 
che potrebbe essere anche diffuso  nelle scuole 
 
Investire e sollecitare investimenti da parte dei privati nello sport che rappresenta anche una forma di lotta sul territorio ai 
crescenti fenomeni di bullismo tra gli adolescenti e come possibilità di integrazione sociale in una logica di sviluppo ed 
educazione delle intelligenze emotive e come disinnesco alle aggressività presenti nel territorio. 
 
Tutelare e supportare  attività sportive che diano risposta alle esigenze di chi non si può permettere la palestra eventualmente 
anche mettendo a disposizione spazi, i volontari nel territorio ci sono, (ad es. alla ass.Pugilato CS Torre necessiterebbe per 
continuare la sua attività anche di aggregazione sociale uno spazio di 60 m2).  
Prevedere  adeguati programmi di sostegno allo sviluppo delle pratiche sportive che possono agire in maniera importante 
nella ricerca e diffusione di valori positivi soprattutto nei confronti dei giovani (vedi impegno sottoscritto nella 
Dichiarazione di Grand). 

2 

 Dare un impianto sportivo degli sport di mare alle località Punta Marina e Lido Adriano ed enfatizzare e valorizzare la 
vocazione e la missione di Ravenna città di mare, dando particolare rilievo alle attività sportive ad esso legate. In 
particolare si potrebbe prevedere un impianto sportivo velico pubblico (come già avviene in Francia e come avviene 
per altri sport) per sole “derive” (barche tra i 2 e i 5 metri circa) e tavole a vela, che diventi un punto di riferimento per 
le società veliche della città e le scuole e un importante richiamo turistico per il territorio. Sarebbe auspicabile che 
l’impianto fosse pensato per essere multidisciplinare (vela, canoa altri sport scelti con criterio coerente), per permettere 
l’ottimizzazione delle risorse e il percorso virtuoso innescato dalla circolazione delle competenze sullo sport 
Prevedere  la messa a disposizione di spazi idonei per praticare gli sport su acqua (marini o altro) stimolando e 
sensibilizzando gli enti deputati a concederli e prevedendo iter burocratici agevolati e tutelati (permessi, 
autorizzazioni, ecc). 
 

2 
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Favorire e aiutare la divulgazione degli sport su acqua anche in considerazione della vocazione marina della città. 

 Tutelare e supportare  attività sportive che diano risposta alle esigenze di chi non si può permettere la palestra 
eventualmente anche mettendo a disposizione spazi, i volontari nel territorio ci sono, (ad es. alla ass.Pugilato CS Torre 
necessiterebbe per continuare la sua attività anche di aggregazione sociale uno spazio di 60 m2).  
 
Pensare e sollecitare soluzioni che consentano a tutti il ricorso alla pratica sportiva  
Sostenere i disagi che le Ass. sportive soffrono relativamente alla logistica per consentire un pieno sviluppo delle 
attività sportive e del loro insegnamento dei valori positivi  di correttezza e rispetto,   proposte importanti per il grande 
coinvolgimento dei giovani  anche di chi  non possiede mezzi finanziari da dedicare allo sport. Ad es. attività della 
scuola di avviamento al calcio dell’Ass,. Noi Giallo rossi che è aperta anche alle ragazze, ai tanti ragazzi 
extracomunitari favorendo ulteriormente la loro integrazione nel tessuto sociale ravennate. 

1 

 Necessità di prevedere una programmazione  precisa per poter ottimizzare le risorse  a disposizione rispetto ai vari 
livelli di attività.  1 

 Dare risposta al problema della carenza di strutture idonee alla pratica del tennis di fronte al  crescente numero di 
giovani e giovanissimi che si avvicinano a tale sport anche in una logica di messa a  disposizione di tali nuovi spazi ad 
altre attività sportive esistenti .(es Circolo tennis Cesarea con area adiacente in abbandono che se recuperata potrebbe 
dare vita a ulteriori spazi a diverse discipline sportive ).  

1 

 Provvedere all’adeguamento degli impianti esistenti in base  alle soluzioni adeguate per le attività sportive: fondo 
palestra non duro ecc. 1 

 Perseguire azioni come questa richiesta di collaborazione alla definizione delle linee del Programma di mandato per 
dare credibilità all’intento di voler assumere anche lo sport come una priorità sociale.  1 

 Coltivare sul territorio la realizzazione di manifestazioni ciclistiche importanti utili alla valorizzazione del territorio e 
alla promozione del ciclismo oggi molto debole nella realtà ravennate. Manifestazioni che per l’immediato potrebbero 
essere pensate quale corollario alla prossima inaugurazione dell’area attrezzata (con pista per l’avviamento al ciclismo) 
di via Vicoli 

1 

 Sostenere i disagi che le Ass. sportive soffrono relativamente alla logistica per consentire un pieno sviluppo delle 
attività sportive e del loro insegnamento dei valori positivi  di correttezza e rispetto,   proposte importanti per il grande 
coinvolgimento dei giovani  anche di chi  non possiede mezzi finanziari da dedicare allo sport. Ad es. attività della 
scuola di avviamento al calcio dell’Ass,. Noi Giallo rossi che è aperta anche alle ragazze, ai tanti ragazzi 
extracomunitari favorendo ulteriormente la loro integrazione nel tessuto sociale ravennate.  

1 

 Prevedere incontri e riunioni fra le Società che hanno evidenziato le stesse problematiche per verificare se insieme si 
possono risolvere alcuni dei problemi avanzati.  
 
Promuovere azioni di riduzione dei costi a carico delle Società e Ass. sportive tramite la scelta di alcuni comuni 
fornitori (es. autonoleggi, tipografie, fornitori materiali, cancelleria, telefonia, ecc). 

1 

 Ripensare e rivedere con la Società Ravenna entrate SPA le attuali tariffe in un’ottica di agevolazione per le società e 
ass.ni sportive spesso in evidenti difficoltà finanziarie ( es. per affiss. 100 manifesti costo 100 €, per la sola bollatura di 
n. 100 locandine costo € 250 cadauna. Le locandine sono le più utilizzate dalle Soc. e Ass.ni sportive e un mezzo per 
avere contributi da sponsor).  
Per sostenere l’attività delle associazioni sportive sarebbe utile prevedere meno burocrazia nei procedimenti di 
autorizzazione eliminando anche le spese per quelle che non sono in grado di sostenere oneri finanziari 

1 

 Con riferimento particolare al Bacino della Standiana prevedere la sottoscrizione di un Accordo di programma tra 
Regione, Provincia, Comune di RA e Federazione Italiana Canottaggio finalizzato alla gestione, sviluppo e 
promozione efficiente ed efficace di detto bacino in un’ottica di visione pluriennale 

1 
 Prevedere e realizzare i completamenti infrastrutturali dell’Impianto Standiana : Alloggio custode, realizzazione di 

foresteria messa in opera di efficace sistema galleggiante 1 
 Prevedere e realizzare il completamento ed adeguamento del “Sistema della viabilità perimetrale del Bacino Standiana 

finalizzato all’utilizzo ciclistico, di manifestazioni triathlon e di altre opportunità. 1 
 Valutare nelle attività di sostegno e contribuzione la differenza tra  Coni e Enti di promozione sportiva i primi infatti 

sostengono obbligatoriamente corsi stage aggiornamento e gli esami sono molto più selettivi a garanzia di una 
maggiore tutela per gli utenti, chi esercita invece con il solo riconoscimento di un Ente di promozione non ha tutti 
questi obblighi. 

 

 Sollecita una politica più attenta e sensibile allo sport con la previsione di sostegni anche finanziari per poter tradurre 
in realtà bei progetti o intenti che rischiano di rimanere solo tali.  
 
Favorire e agevolare progetti sportivi innovativi anche a prescindere dalle attività agonistiche che mettono in campo 
per rispondere maggiormente ai bisogni che la società di oggi presenta. Ad esempio progetto di ippoterapia da loro 
sviluppato che sta dando risultanti importanti  nella relazione di avvicinamento con il cavallo e la cultura del rispetto e 
del benessere e che potrebbe essere anche diffuso  nelle scuole 

 

 Favorire lo sviluppo di competenze anche differenziate di pratica dello sport  

 Istituire un tavolo di confronto tra tutti i gestori di impianti sportivi  

 Per sostenere l’attività delle associazioni sportive sarebbe utile prevedere meno burocrazia nei procedimenti di 
autorizzazione eliminando anche le spese per quelle che non sono in grado di sostenere oneri finanziari 

 

 Dare soluzione all’assenza a livello territoriale di una struttura (non è vero che le strutture non mancano) munita di 
tatami fisso (materassini su cui si praticano le arti marziali che prevedono atterramenti e cadute) per consentire così 
l’espressione di altre tipologie di sport rispetto a quelle poche oggi offerte. 

 

 Incentivare i corsi che hanno vita nelle aree e nei paesi più decentrati rispetto alla città di Ravenna  

 Si ritiene urgente inoltre una riflessione su sport e ruoli di genere da condurre inizialmente con gli operatori del settore 
sportivo alla quale far seguire un’iniziativa di sensibilizzazione riguardo queste tematiche 1 
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6. CLIMA DI LAVORO  

Il Workshop ha registrato una significativa presenza di stakeholder  ed il clima di lavoro è stato 

positivo e partecipativo. 

Molte sono state le proposte avanzate durante l’incontro e molti anche gli interventi giunti con 

la scheda fornita. 

Si è rimarcata in via generale e diffusa una sentita richiesta di attenzione alla tematica dello 

sport nelle sue molteplici valenze legate sia ai temi della salute che ai temi dell’aiuto, 

formazione  e accompagnamento dei bambini e giovani soprattutto nelle fasce di età più a 

rischio quali l’adolescenza e di sviluppo della integrazione sociale. 

 



 18

  



 19

 
 

•  



 20

 


